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Abusivi, la rabbia 
dei commercianti 
Appello al prefetto 
Assemblea infuocata dei 
commercianti dell'Ascom 
contro i venditori abusivi. 
La categoria va all'attac- 
co e chiede l'intervento 
del prefetto 

Navarro Dina a pagina III 

L'ASSEMBLEA ACCOM E CONFESERCENTI 
I negoziant i  imbufaliti Magliocco: ((Istituzioni assenti)) 
si rivolgono al pre fe t to  Brunetta: ((Serve l'esercito» 

usivi, esplode la rabbia: «Ora basta» 
A 

E il consiglio comun~k chiede di vincohre i lpmesso di sogorno alh viohnzini amministrative 
Paolo Navarro Dina 

VENEZIA 

Il primo risultato è arrivato 
ieri pomeriggio in consiglio 
comunale quando Ca' Farsetti 
ha detto si ad un ordine del 
giorno, presentato dal consi- 
gliere comunale di Fdi, Seba- 
stiano Costalonga, che chiede- 
va di abbinare il rilascio del 
permesso di soggiorno alle 
eventuale presenza di penden- 
ze amministrative e penali. 
Una sorta di grimaldello per 
cercare di scardinare la pesan- 
te situazione con centinaia di 
venditori abusivi che, pur san- 
zionati, continuano a smercia- 
re oggetti contraffatti. 

Ma questa è stata solo la 
punta dell'iceberg di una prote- 
sta tumultuosa. Ed è toccato 
all'Ascom tastare il polso della 
situazione di numerosi com- 
mercianti veneziani imbufaliti 
e al limite della sopportazione 
nei confronti del commercio 

ASSEMBLEA INFUOCATA La riunione di ieri in Camera di commercio 

abusivo in calli e campi cittadi- usare parole dure: «Assistiamo 
ni e che ha ormai raggiunto ad un aumento esponenziale - 
anche San Marco. Ed è stato lo ha detto - dell'abusivismo. A 
stesso presidente dell'associa- Venezia ha raggiunto livelli 
zione, Roberto Magliocco ad intollerabili creando una situa- 

zione di degrado con implica- 
zioni pericolose di natura eco- 
nomica e di ordine pubblico. I 
controlli sporadici hanno porta- 
to a percepire un atteggiamen- 
to permissivo. E non è un caso 
che in centro storico i commer- 
cianti abbiano subito episodi di 
intimidazione. Tutto questo 
non viene colto dalle istituzio- 
ni. E invece queste devono 
dare segnali precisi, anche per- 
chè qualcuno potrebbe farsi 
giustizia da solo.. 

Parole pesantissime, ma che 
hanno colto nel segno con molti 
commercianti pronti ad applau- 
dire ed altri, invece, che giudi- 
cavano anche troppo morbide 
le parole del presidente. Tanto 
che anche l'intervento di Mar- 
co Francalli, vicepresidente 
Ascom che aveva paventato 
anche la "serrata" dei negozi, 
ha riscosso più contestazioni 
che applausi, mentre il consi- 
gliere Giuseppe Galardi ha at- 
taccato il Comune per l'assen- 

za di "volontà politica" nell'af- 
frontare la questione dei vendi- 
tori abusivi. Ha raccolto i suoi 
applausi invocando «l'arrivo 
dell'eserciton Piergiovanni 
Brunetta (Confesercenti) viran- 
do per la protesta politica e 
dando la colpa alle amministra- 
zioni di sinistra. Ma qui il suo 
appello non ha raccolto gran- 
chè. Insomma, fuori la politica. 

Ben presto l'assemblea, alla 
quale erano presenti anche i 
consiglieri Marco Zuanich 
(Udc) e lo stesso Costalonga 
(Fdi) finiti anch'essi nel miri- 
no, si è trasformata in un atto 
generico di accusa, contro le 
vessazioni burocratiche; con- 
tro i balzelli (tanto che qualcu- 
no ha invocato l'evasione tota- 
le) e le procedure. Alla fine, in 
un clima ancora infuocato, la 
decisione: subito un incontro 
con il prefetto per la questione 
ordine pubblico e forse, un 
corteo da San Marco a Ca' 
Corner. 
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